
Un'amnistia in autunno? 
Dovrebbe «favorire» 
il nuovo processo penale 
Contrari Pei e Pri 
Un'amnistia in autunno, prima dell'entrata in vigore 
del nuovo codice di procedura penale? La voce cir­
cola da mesi anche se te fonti ufficiali smentiscono. 
L'ipotesi è però sufficiente a mettere a rumore gli 
ambienti giudiziari e politici. La «Voce repubblicana» 
afferma la sua contrarietà, all'eventuale provvedi­
mento. Salvi (Pei): •Bisognerebbe:piuttosto pensare 
seriamente ad abolire l'istituto dell'amnistia». 

/ 
•tltOMA.UtlicUlmentc non 
c'è nessuna amnistia valle vi­
sto. AMI il ministro Vassalli 
nega che sia allo studio un 
provvedimento del genere. 
Tuttavia atterrila che 'In 
astratto, si può dire che se de­
ve essere varato, il momento 
giusto sarebbe a ridosso del­
l'entrata in vigore del nuovo 
codice di procedura penale». 
La realta e che di una possibi­
le amnistia si parla da mesi e 
Ieri un giornale ha pubblicalo 
le Indiscrezioni corredate dal 
pareri di molti addetti ai lavori 
che ritengono grave ma anche 
mollo probabile l'adozione 
del provvedimento, Secondo 
le Indiscrezioni correnti litui-
nislla dovrebbe cadere nel 
prossimo autunno con lo sco­
po di sfoltire le carceri e spaz­
zare via le tonnellate di lasci-
coli che soffocano le cancelle­
rie dei tribunali, •alleggeren­
do» cosi la macchina della 
giustizia in vista dell'attesa ma 
certamente problematica en­
trata In vigore del nuovo codi­
ce, 

Le "Voci- quantificano an­
che l'entità dell'amnistia: po­
trebbe riguardare, si dice, ad­
dirittura reati punibili lino ad 
olio anni (per intenderei an­
che I reali contro la pubblica 
amministrazione e l'omicidio 
colposo). Le reazioni,'come 
detto, sono quasi tutte negati­
ve. Si mette in evidenza che 
annunciare con mesi di antici­
po un provvedimento del. ge­
nere t in ogni caso gravissi­
mo. Spaventa, poi. renili* del­
l'eventuale amnistia. La -Voce 
repubblicana» contesta l'ado­
zione di un provvedimento 

del genere (dovrebbe essere 
eccezionale e invece sarebbe 
il venticinquesimo della storia 
della Repubblica). La realtà, 
affermano I repubblicani, è 
che il nuovo codice viene ad 
inserirsi in una situazione diffi­
cile per l'amministrazione del­
la giustizia, mentre non sono 
alati predisposti i provvedi­
menti che rendano efficace la 
riforma. «Non vorremmo -
prosegue la Voce repubblica­
na - che si credesse di ovviare 
con una amnistia alla manca­
ta soluzione di problemi strut­
turali, come è avvenuto ripetu­
tamente in passato». Il quoti­
diano del Pri ricorda inoltre 
che II nuovo rito, fra l'altro, 
prevede •l'istituto del patteg­
giamento della pena Ira il ma­
gistrato e l'imputato, basato 
su Una spontanea ammissione 
di responsabilità. Se oggi si 
parla di amnistia l'effetto sari 
di tendere meno appetibili le 
nuove forme previste» e di va­
nificare quindi un aspetto 
centrale della riforma. 

Anche Cesare Salvi, respon­
sabile'per 1 problemi della 
giustizia ilei Pel, giudica nega­
tivamente l'ipotesi di un'amni­
stia. «Slamo contrari in linea 
di principio al provvedimento, 
arni ;sarebbe ora che si ini­
ziasse a discutere seriamente 
l'abolizione dell'Istituto del-
l'amnistta dal nostro ordina» 
mento. Inoltre parlare di un 
provvedimento del genere 
con molti mesi di anticipo si­
gnifica creare attese inutili e 
ingiustificate. Quanto all'entità 
dell'amnistia, sarebbe in ogni 
caso assurdo far rientrare reati 
fino a otto anni*. 

Assenteismo nei ministeri 
Oltre cinquanta 
le prime «vittime» 
del blitz dei carabinieri 
M ROM/v. Ufficiali d e l Cara­
binieri del reparto operativo 
h a n n o consegnato al sostHu.to 
procuratore della Repubblica 
Giancarlo Armati u n pruno 
rapporto sulle Ispezioni'(atte 
durante la settimana per.con-
Irollare l'indice di assenteismo 
nei ministeri. Ad ogni dicaste­
ro Ispezionalo, i carabinieri 
h a n n o dedicato u n a cinquan­
tina di pagine. Il magistrato, 
d o p o aver letto il rapporto d i 
circa 400 pagine, dovrà fare 
una prima valutazione sulle 
misure d a prendere. Nel volu­
m e sono analizzate le posizio­
ni di oltre 2.SO0 persone c h e 
hanno giustificalo la loro as­
senza c o n certificati medici. 
permessi per molivi d i fami­
glia, permessi sindacali, ecc . 
Sarebbero pero soltanto u n a 
cinquantina le persone c h e 
per il momento n o n avrebbe­
ro alcun valido motivo per 
giustificare la loro assenza. 

I carabinieri s o n o in attesa 
c h e i capi degli uffici del per­

sonale e i dirigenti dèlie divi­
sioni affan generali rmiino lo­
ro. entro la prossima settima­
na, la documentazione giusti­
ficativa dei dipendenti non 
trovali al posto di lavoro. 

In attesa di ricevere gli altri 
rapporti, il pubblico ministero, 
Giancarlo Armati, h a già av­
viato l 'esame delia posizione 
di impiegati c h e , s e c o n d o 
quan to hanno segnalalo gli 
investigatori, non hanno potu­
to giustificale la loro assenza 
dall'ufficio, anche se d a un 
e s a m e d e l registro delle pre­
senze multavano regolarmen­
t e , al loro posto. Potrebbero 
essere costoro 1 primi destina­
tari dei provvedimenti del ma­
gistrato. il quale nell 'ambito 
deirinchlesla procede, per 
quanto riguarda i pubblici di­
pèndenti , per truffa aggravala 
ai danni dello Stato Nei con­
fronti di chi ha il dovere di vi­
gilanza, invece, si ipotizza 
l 'accusa di omissione di atti 
d'ufficio. 

Un nuovo caso ad Empoli, in provincia di Firenze 
Una peruviana di 7 anni tolta dopo un anno 
alla famiglia adottiva dal Tribunale minorile 
«Non garantivano affetto, tranquillila, equilibrio» 

I genitori litigano 
Bimba toma in istituto 
Anche Monica, u n a b a m b i n a peruviana di 7 anni , 

è stata tolta alta sua nuova famiglia, m a la sua 

storia è diversa d a quel la d i Serena . Alla ba se del­

la dec i s ione del Tribunale de i minori la forte c o n ­

flittualità fra i genitori adottivi, c h e h a n n o già pre­

sen ta to ricorso alla Corte d ' appe l lo . La piccola, 

d o p o un a n n o trascorso in u n a famiglia di E m p o ­

li, o r a si trova in u n istituto p e r minóri . 

Q A I R I I U A PAOLINI 

m EMPOLI. Da Serena a Mo­
nica. Anche lei è u n a bambi­
na straniera, an che lèi è stata 
tolta ai genitori adottivi, m a la 
loro storia è diversa/1 

•Sette anni, vivace, occhi ne ­
ri e vispi c o m e lei, Monica era 
arrivata circa un a n n o fa in 
Italia d a un quartiere alla peri-
lena d i Lima, la capitale de l 
Perù 

I genitori adottivi, Lorentino 
Quieti, 44 anni , d ipendente 
del consorzio Publiser di Em­
poli e Paola Cioni, 45 anni, 
casalinga, avevano o t tenuto la 
bambina d o p o il ricorso alla 
corte d 'appello. La risposta al­
la prima richiesta d i affida* 
men to e r a stata infatti negati­
va. 

•La coppia a nostro avvisò -
ha affermato Francesco Scar-
cella, presidente del t r ibuna le 
dei minori dj Firenze; ^ i$ rv 
aveva i requisiti necessari per 
assolvere u n impegno cosi de ­
licato. Del nostro stesso avviso 
era il servizio sociale deU'iUst 
18. La famiglia non garantiva 
la tranquillità, l'affetto e l'equi-
hbno di cui ha bisogno una 
bambina, qualità indispensa­
bili per un'adozione*. 

L'autorizzazione comunque 
amvò, e Monica iniziò la sua 

yitàemp?)lèse. 
La piccola peruviana si e ra 

b e n inserjtà fra ì suoi coetanei 
italiani, aveva frequentato la 
scuola materna e quest 'anno 
e r i iscritta alla prima classe 
delle elementari a Santa Ma-

f ria, là frazione eli Empoli dove 
abi tano i genitori adottivi. Tut­
to sembrava andare b e n e tino 
a d u e settimane fa, quando gli 
assistenti sociali della Usi 'so­
n o andat i a prenderla per ac ­
compagnar la in un istituto per 
minori fiorentino. 

Il tribunale dei minori aveva 
infatti e m a n a t o un decreto di 
revoca dell'affidamento. 

«Per gli stessi motivi c h e 
avevano portato a respingere 
la prima richiesta - h a conti­
nua to (I presidente Sca rce ì l a -
ma anche per; nuove circo­
stanze venute alla luce in que­
sto a n n o passato dalla bambi-
ria nella famiglia Quieti, ab­
biamo tolto l'affidamento. Tra 

: moglie e marito si sono ri-sc-
iCèii i vecchi contrasti, è emer­
s a u n a situazione di forte con­
flittualità. La signóra Cioni di­
mostra u n at taccamento quasi 
morboso alla piccola, mentre 
il marito sembra abbas tanza 
disinteressato». Rincara la do* 
se lo psicologo Gabnele Nofe* 

ri, membro del Collegio del 
tribunale minorile: «Quando 
dovevano presentarsi all'esa­
m e del tribunale d o p o il pe­
riodo preadottivo d a noi è ve­
nuta solo la madre d icendo 
che il marito non ne voleva 
sapere di Monica», 

Nonostante questa decisio­
n e ì genitóri adottivi h a n n o 
già presentato ricòrso alla cor­
te d 'appello: la decisióne dei 
magistrati è attesa per i i primo 
aprile. 

Sulla w e n d a però n o n vo­
gliono pronunciarsi. fGIt vo­
gliamo tutti b e n e - h a affer­
ma to la madre delta signóra 
Cioni, l'unica della famìglia a 
parlare con la s tampa - ho un 
figlio prete, mia figlia non ha 
bambini, Monica con noi può 
stare solò bene . Tògliendoce­
la ci h a n n o tolto la felicita,1 Sòr 
n o sedici mesi c h e la bambi­
n a è qui ~; h a continuato^ la 
d ò n n a iin lacrime—• è intelli­
gentissima, pa r l a già l'italiano 
c o m e noi. E tanto carina, Ha 
degli occhi cosi belimi, a n c h e 
se, purtroppo è affetta d a stra­
bismo. Era sotto cura, la dove­
vamo portare a Siena. Óra 
aspettiamo c h e ce la rimandi­
n o per curargli gli occhi». 

Anche gli abitanti della fra­
zione dóve abi ta la coppia 
sperano c h e la piccola tomi. 
Monica si era fatta conoscere 
e d amare d a tutti, 

Ora 11 futuro dì questa pic­
cola peruviana è nelle mani 
della corte d 'appello. La deci­
s ione è attesa entro la fine 
della prima settimana d i apri­
le. 

Con Serena, dunque , ha in 
c o m u n e solo il fatto di essere 
al centro di una questione più 
grande dì lei e di trovarsi ora 
chiusa in un istituto. 

Pasqua 
in istituto 
per Serena 
senza mamma 

• • TORINO. Serena n o n potrà 
trascorrere le festività pasquali 
nella casa d e i -suoi- genitori 
di Racconigi.'L'istanza di affi­
d a m e n t o ai Giubergia presen­
tata ieri al Tribunale dei mino­
ri di Torino n o n a v r à «risposta» 
prima di mercoledì! prossimo. 
Per.que) giorno è infatti atteso 
u n parere sulla istanza d i affi­
d a m e n t o d a parte del giudice 
Graziarla:Calcagno, procura­
tore al Tribunale dèi minori. 
L'avvocato, della famiglia di 
istanze n e h a in realtà presen­
ta te due: una appunto di affi­
damento di Serena alla fami­
glia Giubergia, sul la: 'base;di 
una serie di perizie di psicòlo­
gi e medici e in particolare 
della relazione dello psichia­
tra Vittorino Andreoli d i Vero­
na che ha avuto in cura la pic­
cola filippina dal giorno del 
suo arrrvo in Italia; l'altra di re­
voca del decreto dei-tribunale 
emesso il 22 febbraio, poi 
confermato dalla Corte d 'ap­
pello nei giorni scorsi: quel lo 
c h e d i tatto ha consentito l'al­
lontanamento di Serena dàlia 
ca sa de i Giubergia. Le istanze 
sono state «accolte» da) giudi­
c e di turno, Elio Cipolelti. c h e 
h a poi «passato le pratiche. 
nel le , man i idei procuratore al 
Tribunale dei minori. Il magi­
strato, però, prenderà visione 

\ 
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.-* * J 
La. piccola Serena quando era 
ancora con la madre «adottiva» 

del materiale so lo d o p o Pa­
squa ed esprimerà un parere 
non prima di mercoledì. Sono 
le strade che I giudici potran­
no percorrere: riconfermare il 
verdetto che ha portato all'al­
lontanamento di Serena dalla 
ca sa d e i Giubergia; oppure 
accogliere l'istanza di affida­
mento formale. Un affidamen­
to c h e in un secondo tempo 
potrebbe trasformarsi in ado­
zione vera e propria. 

Ma dove e c o m e vive la pic­
co la Serena? Graziana Calca­
gno sostiene che la bimba sta 
bene e per confortare questa 
sua affermazione fa sapere 
c h e esiste un filmato che la ri­
trae mentre gioca tranquilla­
mente accanto a nuovi com­
pagni. Il giudice d ice a n c h e 
c h e Serena non ha mai chie­
sto della mamma d a quel 16 
marzo quando Rosanna Giu­
bergia la portò d a Racconigi a 
Torino nella comunità per mi­
nori d i via Vèspucci da ' dove 
la bimba «scomparve» quella 
stessa giornata per destinazio­
ne -ignota». In quale luogo si 
trovi o ra Seréna les ta u n mi­
stero. Per i coniugi Giubergia 
ancora tanta amarezza e una 
ulteriore delusione ieri nei-
l 'apprendere che a Pasqua 
non potranno riavere a casa 
la «loro» Serena. 

— ^ — — — Relazione del ministro Vassalli sui 1440 casi dello scorso anno 

Identikit della minore che abortfece: 
dici.assettenne con tanta paura di papà 
Sono 1.440 le minorenni c h e nel 1988 si s o n o rivolte 

al giudice tutelare per ottenere l'autorizzazione ad 

abortire. È quindi confermata la tendenza alla dimi­

nuzione delle richieste iniziata nel 1984. È u n o dei 

dati della relazione sull 'applicazione della legge 194 

presentata dal ministro della Giustizia, Vassalli, al 

Parlamento. Ovviamente Donat Cattin non h a anco­

ra presentato quella di sua competenza. 

MARCELLA CIARNILLI 

• • R O M A . Diciassette anni, 
studentessa p disoccupata, un 
partner sposato e padre di al­
tri figli o t roppo giovane, uria 
grande paura del padre: ecco 
l'identikit della teen-agers che 
nel 1988 si è rivolta al giudice 
tutelare pe r ottenere l'autoriz­
zazione a sot toponi ad inter­
ruzione di gravidanza. Nel­
l 'anno appena trascorso, stan­
d o alla relazione presentata a l 
Parlamento, dal ministro della 
Giustizia Vassalli, le ragazze 
c h e h a n n o investito il giudice 
del loro problema sono state 

l fWQ, Il 7,7 p e r c e n t o in m e n o 
rispetto al 1987. È confermata 
dunque la t e n d n ^ a alla dimi­
nuzione di casi iniziata nel 
1984 e c h e in valori.assoluti, 
daH'81 a oggi, è valutabile in 
menò 1943 pe rcen to . 
, La relazióne -del ministro 
della Giustizia è. tenuta a fare 
il punto su d u e aspetti specifi­
ci dell 'applicazione della 194: 
gli interventi della magistratu­
ra per gli aborti,clandestini e 
le autorizzazioni richieste e 
concesse alle minori da i giu­
dici tutelari. Su tutto il resto 

deve relazionare ti ministro 
delta Sanità c h e per il mo­
mento non sembra intenzio­
nato a farlo. Oonat Cattin e i 
suoi 007 sono evidentemente 
t roppo impegnati nei blitz in 
quelle strutture dove la legge, 
pur tra molte difficoltà, si cer­
c a di applicarla. 

Vediamo più ne l dettaglio 
la relazione d i Vassalli, Delle 
1.440 ragazze c h e si sono ri­
volte al giudice (venti sono 
straniere)^ il 9 8 pe r cen to h a 
oUenutò l'autorizzazione. I se­
dici provvediménti negativi 
h a n n o motivazioni diverse: in­
sufficienti ragioni portate per 
n o n consultare i genitori (cin­
que cas i ) ; aborto ingiustifica-
to (cinque cas i ) ; mancata 
comparizione della minore 
( d u e cas i ) ; intervento dei ge­
nitori ( d u e ca s i ) . Solo nei ri­
manenti due casi la ragazza ci 
h a ripensato durante il collo­
quio e ha portato a termine la 
gravidanza. Le ragióni princi­
pali addotte nelle richieste so­
n o immaturità psicologica e 

In vigore l'intesa tra lo Stato e l'Unione delle comunità israelitiche 
Sancisce la libertà di coscienza e di religione nelle scuole pubbliche 

È legge il riposo sabbatico 
L'intesa tra la Repubblica italiana e l 'Unione delle 

comuni tà israelitiche è legge dello Stato, Siglata 

d u e anni fa d a Bettino Craxi e Tullia Zevi, cancella 

la legislazione fascista sui culti ammessi e sancisce 

la p iena libertà di professare la. religione ebraica. 

In particolare si r iconosce la liberti di coscienza e 

di religione nelle scuole pubbl iche e si prevede il 

diritto di osservare il r iposo sabbat ico. 

• ROMA. «In cooforrrtitiVai 
principi della Coslltujioriè è 
riconosciuto li diritto di pro­
lessare « praticare libera­
mente la religione ebraica 
in qualsiasi forma, indivi­
duale o associata, di lame 
propaganda e di esercitarne 
in privato o in pubblico ii 
culto e I riti». 

Con la pubblicajione stil­
la Gazzetta ufficiale del 23 
marzo è diventata légge 

dello Stato l'intesa tra lo 
Stalo e l'Unione dèlie co­
munità israelitiche italiane, 
firmata nel febbràio '87 dal-
l'allora presidente' del Con­
siglio Craxi e da Tullia Zevi, 
presidente dell'Uriione. 

Un documentò che can­
cella la legislazione fascista 
sui culti ammessi e conferi­
sce piena dignità all'ebrai­
smo rispetto alle altre con-
fessioni, 

La nuova legge, che se­
gue ad analoghe normative 
sottoscritte con i valdesi, gli 
avventisti, i pentecostali e i 
testimoni di Geova, consta 
di 34 articoli. 

Riconosce alle comunità 
ebraiche il diritto a discipli­
nare autonomamente la 
propria organizzazione in­
tema, a formare e scegliersi 
i ministri di culto, a vedere 
riconosciuto il matrimonio 
celebrato secondo i propri 
riti, a giurare a capo coper­
to, 

Una rilevante novità è il 
diritto a osservare il riposo 
sabbatico. 

Viene cioè tutelato il sa­
bato festivo, che per gli 
ebrei osservanti va da mez­
z'ora prima del tramonto 

del sole del venerdì ad 
un'ora dopo il tramonto del 
sabato. È un diritto che vale 
.per dipendenti, pubblici e 
privati, militari, studenti/ 

Le ore non lavorate il sa­
bato saranno recuperate la 
domenica p in altri giorni, 
senza compensi straordina­
ri. 

• Altro punto di particolare 
valore della nuova discipli­
na è il rispetto della libertà 
dì coscienza e di religione 
nelle scuole pubbliche, ol­
tre al diritto di istituire libe­
ramente scuole di ogni ordi­
ne e grado e Istituti di edu­
cazione. Viene inoltre previ­
sta l'assistenza religiosa nel­
le caserme, nelle carceri e 
negli ospedali, 

Lo Stato e le comunità 

israelitiche collaboreranno 
in materia di tutela dei beni 
culturali. 

Per quanto riguarda il fi­
nanziamento delle comuni­
tà, il governo ha riconosciu­
to la detassazione dei con­
tributi dei singoli cittadini 
ebrei pari al 10 per cento 
del reddito individuale. L'a­
gevolazione prevede un tet­
to di 7 milioni e mezzo di li­
re. 

Si tratta di una regola­
mentazione particolare,' di­
versa da quella praticata 
per i cattolici, i quali posso­
no detram; in sede di di­
chiarazione dèi redditi fino 
a due milioni e, inoltre, de­
stinare alla propria chiesa 
fino all'uno per mille delle 
loro tasse. 

impossibilità economica per 
allevare e mantenere un figlio 

Il 71,9 per cento delle 1.440 
ragazze di cui si occupa la re­
lazione ha 17 anni, i due 
quinti delle quali sono nate 
nel 1970 e sono a ridosso del­
la maggiore etàMI -18 per cen­
to ha sedici anni, il 5 per cen­
to ne ha quindici e solo ri,,l 
percento ha tra i 13 e i 14 an­
ni. La paura del padre è la 
motivazione più.LComune for­
nita ai giudice ; per ottenere 
l'autorizzazione .ad abortire 
(533 casi SU 1.440), qualcuna 
teme di essere costretta ad un 
matrimonio riparatore (60 ca­
si), altre hanno uh rapporto 
difficile con i genitori a pre-
Scindere dalla gravidanza (46 
casi) o non vogliono aggrava­
re con il loro problema una si-
tuazione.famiiiare gùvdifficile. 
Per questi motivi il «segreto» 
spesso riguarda solo il padre 
o al massimo entrambi i geni- -
tori; 193 ragazze si sono pre­
sentate al giudice accompa­
gnate dalla madre, 23 da una 

Aborto 
Corleone 
«Marinueci 
dimettiti» 
• i ROMA. Il sen. Francesco 
Corleone, del gruppo federali­
sta europeo, h a definito, in 
una dichiarazióne, le iniziative 
del ministro della Sanità, Car­
lo Donat Cattin, relative alla 
legge sull'aborto, «provocato* 
rie ed intimidatorie. L'azione 
del ministro - ha aggiunto il 
sen. Corleone - sta producen* 
do frutti avvelenati: terrore tra 
le donne e impossibilità di 
esercitare u n lavoro delicato 
per i medici affermatoli di co­
scienza della clinica Mangia-
galli di Milano». «Dì fonte ad 
un attacco cosi violento - ha 
concluso - contro il diritto al­
l'autodeterminazione della 
donna , non capisco c o m e la 
senatrice Marinueci voglia 
aspettare un suo incontro con 
Craxi d o p o Pasqua per dimet­
tersi da sottosegretario alla Sa­
nità. Ogni ora di attesa è de­
plorevole complicità». 

sorella, d a u n a zia o dalla 
nonna. 7 in tnbunale sono an­
date con ti padre. Le richieste 
sono omogenee su tutto il ter­
n a r i o nazionale. Il divario 
Nord- Sud, a lmeno d a questo 
punto di vista, sembra colma­
to. 

La relazione Vassalli per­
mette anche uno spaccato, se 
pur minimo, sull 'aborto clan­
destino partendo da i processi 
c h e sono stati svolti. Nel 1988 
sono stati trattati 23 procedi­
menti, undici pe r aborto su 
d o n n a consenziente, due per 
aborto procurato per colpa, 
dieci su donna non consen­
ziente. La relazione ricorda 
casi particolarmente gravi co­
me quello dell 'adolescente 
sordomuta affidata a d u n a fa­
miglia che l'aveva prima co ­
stretta a rapporti sessuali e poi 
all 'aborto. Un caso estremo 
dietro cui restano nell 'ombra 
tariti interventi effettuati a di­
spetto di una legge dello Stato 
c h e troppi preferiscono igno­
rare. 

Zeno Colò 
Vitalizio 
al campione 
settantenne 
• I ROMA. Vivo apprezza­
ménto è stato espresso negli 
ambienti sportivi per la con­
cessione a Zeno Colò di un vi­
talìzio straordinario, previsto 
dalla cosiddetta legge Bac­
che!] j , di 24 milioni annui che 
permetterà all'ex campione, 
ormai sfessantanovenne, e alla 
moglie, d i «sopravvivere digni­
tosamente*. Zeno Colò non 
h a mai voluto lasciare l'Aceto­
n e dove è nato il 39 giugno 
del 1920, neanche quando gii 
hanno offerto di assumere (a 
direzione sportiva di Aspen in 
Colorado. Anche se proprio 
ad Aspen, Zeno Colò ottenne 
nel '50 le sue più prestigiose 
medaglie. L'Abetone deve, del 
resto, la sua popolarità a Ze­
no Colò e ad altri due amanti 
della montagna: il compianto 
Vittorio Chierroni e la ultrases-
saatenne Celina Seghi, cam­
pionessa olimpica anche lei. 

Tommaso Blamente e Stefano Ve­
trario ricordano l'amico e compa­
gno on. aw. 

FRANCESCO QUAGLI ARI ELL0 
morto In Avellino. Tommaso e Ste­
tano stringono affettuosamente i 
familiari dell'indimenticabile "Cic: 
ciò". 
Avellino, 25 marzo 1989 

Ad un anno dalla scomparsa del 

I compagni del Gruppo-Consiliare 
di Palazzo Marino sonò addolorati 
« vicini alla compagna Marina Al­
berti per la scomparsa della mam­
ma 

ASSUNTA MALAGUGINI 
e le esprimono le più sentite con­

Milano, 25 m i n o 1989 ; 

I compagni della sex Granaci Di-
pendenti ComunaH partecipano al 
dolore della compagna Marina Al­
berti perla Kc-mpàrs* dellamam-: 
ma '* 

ASSUNTA 

Milano, 25 mano.] 9S9 

Ne! 3* anniversario deltascomparsa 
della compagna 

ANNA MARIA SESCHUFER , 
-^'-"•'--" Bi^liteH * '-•* 
il marito Mario e i tigli la ricordano 
sempre con grande adetto e In sua 
memoria »ottc«Krivoho " l i» 
100,000 per l'Unità. 
Aia te (Va). 25 mano 1989 

I compagni della sezione Julian Ori-
mau di ?Òrta Genova annunciano 
la scomparsa della compagna 

ANITA MALACUCINI 
Iscritta dal 1943, limpida figura di 
antifascista militante,^animata da 
un profondo senso umanitario, chi-
te e democratico. Ricordandola 
con profondo rimpianto, si unisco­
no ai figli Marina, Luca é Marco, 
Sottoscrivono per l'Unità, 
Milano, 25 mano 1989 

Dopo aver affrontato la lunga ma­
lattia con molta dignità e coraggio 
è morta la compagna 

dort.ssa ANITA MALACUCINI 
In Alberti 

Lo annunciano i figli Marina, Marco 
e Luca, con Anna, Cristian e An­
drea, ricordandone con affetto l'u­
manità, l'intelligenza, la partecipa-
a'one alla lòtta antifascista, la pas­
sione di comunista, l'impegno, so­
ciale al GiambelltnÒ. 1 funerali,' in 
(orma civile, si svolgeranno òggi 25 
e.m, alle ore 15 partendo de viale 
Coni-Zugna, 40. 
Milano, 25 mano 1989 

Elena Malagugini piange la morte 
della figlia 

TITTA 

Milano, 25 marzo 1989 

Andrea Candrian ricorderà sempre 
con tanto affetto la sua cara nonna 

TITTA 

Milano, 25 marza 1989 

Luigi Coreani partecipai commosso 
al dolore di Marina Alberti per la 
scomparsa della madre 

TITTA MALAGUGINI 
ALBERTI 

Milano, 25 mano 1989 . 

Loredana, Roberto, Alessandro so­
no vicini a Marina. Cristian e An­
drea per la scomparsa della cara 

TITTA MALAGUGINI 
ALBERTI 

che ricordano con tanto affetto e 
sottoscrivono lire 50.000 per l'Uni­
tà. 
Milano, 25 marzo 1 

ALBERTO BARBIERI 
la moglie ed i compagni della Se­
zione Nino Franchellucci lo ricor­
dano con affetto. 
Roma, 25 marzo 1989 

1 compagni della Cellula "Nando Di 
Giulio" della Camera dei Deputati 
partecipano al dolore del compa­
gno Riccaroo Glovannlnl per la 
scomparsa del padre 

PIETRO GIOVANNtNI 

Roma, 25 marzo 1989 

I compagni della CGIL della Came­
ra del Deputati si stringono con af­
fettò Intorno a Silvio e Riccardo nel 
dolore per la perdita del caro papà 

PIETRO CIOVANNINI 

Roma, 25 marzo 1989 

f compagni e i e compagne della 
sezione «Enrico Berlinguer-' di Vao-
chlglia, esprimono II loro cordoglio 
per la morte del;compagno 

PINOMIGARONE 
membro del Direttivo, che ha dedi­
cato tanta parte della sua vita al 
Partito, con generosità ed intelli­
genza. In sua memoria sottoscrivo­
no per l'Unità, 
Torino, 25 mano 1989 , 

Il Comitato della 7' Municipalità 
Vanchiglia-Aurora Valdocco-Ma-
donna del Pilone, a nome di tutti I 
compagni si, unisce al cordoglio dei 
familiari, per la morte di 

PINOMIGARONE 
ricordandone l'alto impegno politi­
co è sociale. In sua memoria sotto­
scrive per/ 'Unità, 
Torino, 25 marzo 1989 

I compagni del Pei della Zona 14 
partecipano commossi al luttp del­
ia compagna Marina Albertiper la 
perdita della sua cara mamma 

TITTA MALAGUGINI 
ALBERTI 

Milano, 25 marzo 1989 

Carlo, Silvana, Eva e Riccardo il 
stringono affettuosamente a Marina 
in questo tristissimo momento per 
la scomparsa della sua cara mam­
ma 

TITTA MALAGUGINI 
ALBERTI . 

e sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 23 marzo 1989 

Emilia Aronlca, Licia e Vittorio Car-
reri, Angelo Rossi sono profonda* 
mente vicini a Marina e al suol fami­
liari nel triste momento della scom­
parsa della carissima madre, com­
pagna 

dottssa ANITA MALAGUGINI 

Milano, 25 marzo 1989 

Bianca, con Silvia e Jacopo, «I strin-
gea Marina, Marco è Luca e piange 
con loro la perdita di 

TITTA 
Uniscono al dolore e al rimpiànto 
Alberto, scomparso un armo lai fra­
tello da Titta teneramente amato, 
Milano, 25 marzo 1989 

La Federazione milanese del Pel 
annuncia là dolorosa scomparsa 
della compagna 

dottssa ASSUNTA 
MALAGUGINI 

in Alarti 
Iscritta al Pei dal 1943. Esprimale 
più sentite condoglianze a nome 
dei comunisti milanesi, del cornila-
to Federale e del consiglièri Comu­
nali, alla figlia Marina Alberti Can­
drian. Invita le sezióni a partecipare 
ai funerali cori le bandiere, 
Milano, 25 marzo 1989 

I compagni della sezione «Piit 
Nord» partecipano al dolore di Cri­
stina ed Alfredo De Rimlnt p i r l a 
scomparsa della cara 

.: J0m ;. 
Sottoscrivano per l'Unità, 
Torino, 25 marzo 1989 

Neil 2-anniversario della scompar­
sa del compagno 

GIUSEPPE RICCI 
la moglie; t figli, il fratello, le sorelle 
e I nipoti lo ricordano sempre con 
grande affetto a compagni, amici e 
conoscenti e in sua memoria sotto­
scrivono lire 50.000 per l'Unità. 
Genova,^5fmano 1689 •••••JtL 

.^«M^anniwrsario della §c! 
sa del compagno 

BAOINRIZilEW ' 
la famiglia lo ricorda sempre con 
molto affetto a quanti lo conobbe-
roe gli vollero berne In sua memo­
ria sottoscrivono lire 50,000 per 
/'(Alitò. r 

Genova, 25 mano 198? 

Nel 4* anniversario della morte dì 

ANGELO MATACCHIERA 
la famiglia lo ricorda a tutti I com­
pagni e amici. 
Milano, 25 marzo 1989 

Net ̂ anniversario della acomparsa 
del compagno 

ADELIO ALBINI 
i comunisti abtìiatènsf sono vicini 
alle care Rosanna e «Irà e sottoscri­
vono per l'Unirà, 
Abbiategrasso, 25 marzo 1989 

Il Gruppo consiliare Pel, le compa­
gne ed i compagni di Vimodrone, 
sono vicini al compagno Giovanni 
Piantane e familiari per la, perdita 
del caro 

PAPÀ 
Sottoscrivono lire 100.000 in sua 
memoria per l'Unità. 
Vimodrone, 25 marzo 1989 

Per 

ROBERTO FACCHINETTI 
I compagni della sezione del Pel 
«Venerino Mantovani» e i soci del 
circolo «B. Brecht! sottc-scrfyono 
per l'Unità, 
Milano, 25 marzo 1989 

Cara Marina, i compagni dell* se­
zione Esposti condividono 11 tuo 
dolore per la scomparsa delta tua 
cara 

MAMMA 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 25 mano 1989 

I David 
Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 

narrativa italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 
Tirreno 

" U n avventuroso acquerel lo stor ico, 

un'ppera pr ima tra Salgar i e C o n r a d " 

(Cesare Garbali) 

Lue 18 000 

-•Editori Riuniti'5-

6 l'Unità 
Sabato 
25 marzo 1989 
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